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UN BRUTTO NATALE PER I COLLEGHI PRECARI DEL NOSTRO GRUPPO…

Purtroppo chiudiamo male questo 2009, i segnali che ci arrivano dalle varie società del nostro Gruppo confermano la tendenza in atto di non confermare parecchi colleghi a tempo determinato e/o interinali.

Per non correre il “pericolo” di doverli confermare, come previsto per legge, sono proprio i colleghi a tempo determinato con maggiore anzianità precaria a pagare questa SCELTA AZIENDALE.

Come organizzazioni sindacali abbiamo fatto presente fin dal primo incontro sullo “switch” sportelli che uno dei problemi centrali per il nostro tavolo era quello di dare risposte POSITIVE proprio a questi colleghi, ipotizzando anche possibili rinnovi per superare la prima fase, quella più complicata, della nuova riorganizzazione degli sportelli.

Dobbiamo constatare che l’azienda prosegue nella sua politica di taglio dei costi per arrivare al pagamento di un “cedolino” per i soci.

A farne le spese come sempre sono le componenti più deboli, come i giovani lavoratori precari, che anche dopo 36 mesi di lavoro e collaborazione vengono messi sulla strada.

E così dopo la vendita di rami d’azienda, la cessione dei pacchetti di maggioranza, le “speculazioni” alle Cayman (25 milioni in fumo), siamo alla liquidazione dei lavoratori, proprio mentre il paese attraversa la crisi più grave dalla storia delle economie moderne dal nostro Gruppo un segnale GRAVE di rinuncia anche al proprio ruolo sociale.

Deve essere chiaro che questo messaggio non potrà che pesare NEGATIVAMENTE su tutti i tavoli di trattativa aperti.

Bergamo 24 dicembre 2009


I Coordinamenti di Gruppo
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